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Costo della vita a Milano +17% 
Benzina: per la CEE -20 lire 
Il governo fìscalizzera ancora una volta il calo? - Il dato del capoluogo lombardo: caro casa del 10,41%, 
elettricità e combustibili +2,69% - Domani la commissione centrale prezzi per metano, cemento, Re Auto 

ROMA — A Milano la vita è rincara
ta, in gennaio, mediamente, del 
2,16%. un dato che porta al 17,01% 
l'inflazione annua. A far scostare il 
capoluogo lombardo dai risultati più 
modesti di altre importanti città 
(1*1,3% di Torino e Trieste, l'l,2% di 
Bologna) è stato soprattutto il costo 
dell'abitazione ( + 10,41% in un solo 
mese); subito dopo, tra i fattori più 
inflattivi, l'energia elettrica e i com
bustibili ( + 2,09%), nonostante la ri
duzione registrata per il gasolio da 
riscaldamento; e infine le -spese va
rie», che nel primo mese dell'anno so
no aumentate a Milano del 2,36%. 
Modesti gli incrementi di tutti gli al
tri capitoli. 

Guardiamo dentro, in particolare, 
al dato dell'elettricità e combustibili, 
una voce che molti provvedimenti 
presi o da prendere torneranno a far 
lievitare: il maggior aumento l'ha a-
vuto il gas (+12%), in grandissima 

maggioranza metano erogato cen
tralmente. Proprio ieri si è saputo 
che domani la commissione centrale 
prezzi proporrà al CIP (comitato in
terministeriale prezzi) un nuovo au
mento del combustibile, di 30 lire al 
metro cubo. Anche le tariffe elettri
che, però, hanno pesato parecchio, 
con un rincaro del 9,84%: è un altro 
capitolo tutt'altro che fermo (quesf 
anno gli aumenti medi bimestrali sa
ranno, come noto, del 3.7%). 

Vediamo intanto — con questi pri
mi, provvisori segnali da quattro cit
tà — su quali percentuali annue si è 
attestata l'inflazione: a Milano, l'ab
biamo detto, è stata del 17,01%, a To
rino ha raggiunto il 15,1%, a Trieste 
è stata molto più alta: 18,5%. Il dato 
di Bologna non è stato, invece, fino
ra, calcolato. L'inflazione, rispetto ad 
un anno fa (gennaio del 1982 il dato 
nazionale fu del 18,7%), morde me

no, ma l'incendio non è certo doma
to. Perciò vanno attentamente osser
vate le componenti più «vivaci», che 
si riversano su tutti l comparti, come 
prezzi pubblici e tariffe dei servizi. 

Qui è In arrivo il primo di una re
golare sequenza di rincari dei servizi 
telefonici. Per Roma e Milano, come 
si sa, questo significherà, tra una set
timana, l'introduzione delle tariffe 
urbane a tempo (TUT), da molti defi
nite un espediente per penalizzare u-
tenti che hanno la sola colpa — ri
spetto a tutto il resto d'Italia — di 
abitare nei due centri più grandi. 
Fatto che, al contrario, avrebbe do
vuto consigliare qualche riguardo: se 
il telefono — come ieri, in un'imba-
razzata giustificazione, fonti SIP fa
cevano notare — è quasi diventato 
un lusso in Italia, ciò vale meno pro
prio per Roma e Milano, dove le 
grandi distanze lo fanno diventare 

una pura e semplice necessità (dal 1" 
febbraio aumentano anche i canoni, 
arrivando a 15.800 lire per i simplex e 
a 7.300 lire per i duplex). 

Dalla stessa data i nuovi rincari 
per lettere, cartoline, telegrammi, 
conti correnti e raccomandate, che 
passano, rispettivamente, a 400, 300, 
2.700, 500 e 1.000 lire. Domani, come 
abbiamo detto, una nuova riunione 
della commissione centrale prezzi: 
oltre che sul metano, si pronuncerà 
su cemento (la proposta e del 10,G% 
di aumento) e assicurazioni auto. 
Difficile, invece, che questo fine set
timana sia allietato dall'annuncio di 
un ribasso (ancora di 20 lire) del 
prezzo della benzina, maturato di 
nuovo in sede europea. Anche se è 
ora che il governo si dichiari sui 
prezzi petroliferi: il «metodo» vale so
lo per i rincari? 

Nadia Tarantini 

Muove reazioni contro i provvedimenti del governo 
ROMA — Sui provvedi
menti fiscali del governo 
sono piovute ieri anche le 
pesanti critiche delle tre 
centrali cooperative. In 
particolare vengono conte
stati gli inasprimenti fiscali 
sulla casa, che rischiano di 
deprimere un settore già in 
fase recessiva; le imposte 
che colpiranno l'alleva
mento dei bovini, le produ
zioni lattiero-casearie e la 
loro commercializzazione. 

Il duro attacco alla ma
novra governativa, con re
lative proposte di correzio
ne, è stato mosso nel corso 
di un convegno su «La si
tuazione economica italia
na, anche alla luce delle re
centi misure fiscali e tarif
farie», promosso, appunto, 
dalle tre centrali cooperati
ve (Lega, AGCI e CCI). 

Dalle cooperative secco 
no alla tassa sulla casa 

Investimenti e riduzione dei tassi di interesse - Le tre centrali 
propongono la rapida approvazione della legge per il settore 

Per superare la recessio
ne economica e rilanciare 
lo sviluppo, il mondo della 
cooperativa propone inol
tre una politica di investi
menti, la riduzione dei tassi 
di interesse bancari, «ade
guandoli all'andamento in
ternazionale», il credito 
speciale per l'agro-indu-
stria, l'edilizia ed altri com
parti industriali. 

La relazione di Badloli e 

la quasi totalità degli inter
venti hanno riproposto il 
tema di un nuovo assetto 
legislativo per la coopera
zione, mediante la appro
vazione da parte del Parla
mento del provvedimento 
già preparata dalla com
missione centrale del mini
stero del Lavoro. Si chiede, 
inoltre: l'aumento del fon
do di dotazione delle Coo-

i percredito; l'approvazione 
di misure idonee a favorire 
la ricapitalizzazione della 
impresa cooperativa, già 
proposte dalle tre centrali e, 
in parte, recepite dal passa
to governo; l'aumento dei 
finanziamenti per la for
mazione di nuove coopera
tive; un serio coordinamen
to da parte della presidenza 
del Consiglio dei ministri di 

tutte le inziative prese o 
programmate dai diversi 
dicasteri. 

Nel corso del dibattito è 
stato espresso un giudizio 
positivo sull'accordo rag
giunto sul costo del lavoro. 
Le centrali cooperative ri
cordano che il movimento 
nel suo insieme aveva lavo
rato per favorire uno sboc
co positivo della vertenza, 
non associandosi alla di
sdetta della scala mobile. 

Un richiamo, infine, al 
governo affinché il risana
mento del bilancio dello 
Stato avvenga agendo sulle 
entrate, ma anche sulle u-
scite. La riduzione della 
spesa pubblica — si è detto 
— è possibile, eliminando 
gli sprechi e senza pregiu
dicare la qualità della vita 
civile e dei servizi sociali. 

ROMA — Le proteste (e le 
proposte) delle autonomie 
sulla finanza locale sono sta
te presentate ieri mattina in 
Parlamento. Comuni, Co
munità montane. Province e 
municipalizzate hanno in
fatti consegnato alla com
missione Finanze e Tesoro 
del Senato il -pacchetto» di 
emendamenti al testo del de-
cretone governativo. Nell'in
sieme, si tratta di un docu
mento che esprime viva 
preoccupazione per !e deci
sioni prese da Palazzo Chigi. 
Vediamo le osservazioni 
principali mosse dalle auto
nomie. così come le ha pre
sentate, uscendo da Palazzo 
Madama, il compagno Ru-
bes Triva, presidente della 
consulta finanza locale dell' 
ANCI. 

TRASI FKIMFNTl — Con
fermata la richiesta di dota
re Comuni e Province di un 
volume complessivo di tra
sferimenti pari al totale di 
quelli erogati nell'82 più il 
13% che rappresenta il tasso 
d'inflazione programmato. 

FONDO DI KICQUILI-
DRIO — Si chiede di estende
re il fondo a tutti i Comuni 
sotto i 500 mila abitanti che 
abbiano una spesa pro-capi
te inferiore alla media nazio-

Finanza locale, ecco 
cosa chiedono i Comuni 
Un «pacchetto» di richieste per modificare il decreto è stato 
consegnato alla commissione Finanze e Tesoro del Senato 

naie. C'è anche la richiesta di 
ricomprendere le Province, 
escluse quest'anno non si sa 
bene per quale motivo. 

DISPONIBILITÀ' DI CAS
SA — Il governo da quest'an
no ha modificato i tempi dei 
trasferimenti, riducendo no
tevolmente i fondi nei primi 
mesi dell'anno. La cosa ob
bligherà molte amministra
zioni a ricorrere al credito 
ordinano. Si chiede quindi 

che vengano posti a carico 
dello Stato gli interessi per le 
anticipazioni che si rende
ranno in questo modo neces
sarie. 

INVESTIMENTI — Qui si 
contesta l'intera filosofia del 
decreto. Rapportando la ci
fra degli investimenti al tas
so d'inflazione si arriva all' 
assurdo che più basso è l'in
dice inflattivo minore è la ci
fra investita. Come dire, a in

flazione zero, investimenti 
zero. Un'assurdità. 

PERSONALE — Respinto 
ogni vincolo. A spesa blocca
ta e con l'obbligo del bilancio 
in pareggio, i Comuni vo
gliono avere piena responsa
bilità e autonomia di scelta. 

SERVIZI SOCIALI — An
che qui. con i trasferimenti 
predeterminati e l'obbligo 
del pareggio, si richiede 
maggiore autonomia. In 

// 4 febbraio 
le Autonomie 
manifestano 
a Roma 

ROMA — Le richieste di modifica del decreto sulla finanza 
locale e del varo della legge di riforma del settore, saranno al 
centro di un incontro nazionale di amministratori comunali. 
provinciali e regionali. L'hanno indetto la Lega delle Autono
mie e il Comune di Roma per il 4 febbraio in Campidoglio. La 
manirestazione, che Inizierà alle ore 9,30 e si terrà nella sala 
Giulio Cesare, sarà un'occasione per sollecitare anche la ri
forma dell'ordinamento del sistema delle autonomie locali. 

particolare i Comuni chiedo
no di non comprendere l'am
mortamento, il fitto figurati
vo e la manutenzione straor
dinaria tra le voci che deter
minano il costo. 

TASSE COMUNALI — An
che se non si è raggiunto 1' 
accordo in seno alle autono
mie per formulare una pro
posta unitaria sulla sovrim
posta immobiliare, va notato 
che tale imposta non viene 
considerata da nessuno una 
reale «autonomia impositi-
va». Infatti è manovrabile so
lo dal potere centrale. Gli en
ti locali chiedono però che, 
qualunque sia il tributo asse
gnato ai Comuni per com
pensare le minori risorse sta
tali, esso deve avere caratte
re eccezionale. 

TRASPORTI E SANITÀ* — 
Per i trasporti si chiede un 
adeguamento del fondo na
zionale al consolidato dell'82 
e un incremento dei bilanci 
delle aziende del 13%. Per la 
sanità, oltre a chiedere la de
finizione di uno schema di 
bilancio per le USL, le auto
nomie rivendicano la deter
minazione annuale del fon
do sanitario, rapportata ai 
contenuti del piano sanitario 
da approvarsi per legge. 

Montedison 
altri 1800 
sospesi a 
Brindisi 
ROMA — La Montedison pro
pone di mettere in cassa inte
grazione 1S00 lavoratori del pe
trolchimico di Brindici che si 
aggiungerebbero ai 700 già so
spesi. Complessivamente i po
sti di lavoro sarebbero ridotti 
perciò di 2300 unità. Il gruppo 
di Foro Bonapart^ Io ha comu
nicato ieri alla FULC nel corso 
di un incontro tenutosi, alla 
presenza del ministro De Mi-
chelis. presso il ministero delle 
PPSS. 

Come contropartita di que
sto massiccio taglio è stato pre
sentato un piino che prevede 
investimenti per la roindustria-
lizzazione. Comprende la co
struzione di un impianto per 
produrre aerei «Canguro», che 
assorbirebbe 250-300 operai, di 
una centrale a carbone che po
trebbe occupare 600 lavoratori 
in modo stabile e 2000 edili per 
la costruzione di una centrale 
nucleare e di 17 nuove iniziati
ve industriali della Montedi
son. 

La FULC ha detto no al pia
no presentato dal gruppo di Fo
ro Bonaparte perché non con
tiene alcuna garanzia per il fu
turo produttivo del petrolchi
mico di Brindisi. 

Enti locali: 
proclamate 
4 ore di 
sciopero 
ROMA — I dipendenti degli 
enti locali scendono in lotta 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. La federazione u-
nitaria di categoria ha pro
grammato una settimana di 
letta con assemblee sui luo
ghi di lavoro dal 31 gennaio 
al 5 febbraio e ha proclamato 
quattro ore di astensione dal 
lavoro, articolate a livello 
territoriale, dal 7 al 15 feb
braio. 

Dopo il primo incontro la 
parte pubblica (governo, 
province, regioni e comuni) 
ha preso tempo. La ripresa 
del confronto, reso difficile 
anche dalla mancanza di 
una posizione unitaria fra le 
varie componenti della dele
gazione pubblica, è prevista. 
in linea di massima, per la 
metà del mese. 

La Federazione enti locali 
Cgil, Cisl e Uil sollecita inve
ce l'immediata ripresa del 
negoziato. Dopo l'accordo 
sul costo del lavoro — affer
ma una nota — «non si giu
stifica più la tendenza dila-
zionatrice del governo». Per 
quanto riguarda il parastato 
le trattative riprenderanno 
nella giornata di domani. 

Brevi 

Voci e 
smentite 
sulla sorte 
di Colombo 
ROMA — Attorno alle nomine 
Eni e alla sorte del presidente. 
il prof. Umberto Colombo. 
non finiscono mai i «gialli» e i 
colpi di scena. Ieri il ministro 
dell'Industria Pandolfi ha 
smentito «formalmente e nel 
modo più assoluto» di aver 
proposto di far tornare Colom
bo all'ENEA in qualità di pre
sidente. La voce era corsa su
bito dopo il colloquio che si 
era svolto tra i due. ma Pan
dolfi ha spiegato ieri che egli 
aveva soltanto voluto ascolta
re «in via confidenziale» l'opi
nione di Colombo sia sulla si
tuazione dell'ENI sia su quella 
sua personale. Dunque, di or
ganigramma si è parlato e Co
lombo pare sia rimasto della 
sua idea. 

Intanto, a più riprese sono 
circolate voci su un accordo 
tra i partiti della maggioranza 
per la nuova giunta dell'ENI. 
Di Donna continuerebbe ad 
essere il candidato per il PSI. 
ma potrebbe abbandonare il 
posto in Giunta per la presi
denza dell'AGIP petroli. Pre
sidente dell'ENI. si è scritto. 
sarebbe l'ex commissario 
Gandolfi. I dirigenti dell'ENI 
chimica e dell'ANIC. infine, 
hanno di nuovo preso posizio
ne polemica sull'accordo con 
la Montedison. 

Termoelettromeccanica: una lettera del PCI 
ROMA — «A causa degS mori e defle indecisioni del governo rindustria 
termoelettromeccanica versa in uno stato molto preoccupante*: lo affermano m 
una lettera inviata al presidente de&a commissione bicamerale per la riconversio
ne industriale e le Partecipano™ siatab. Principe, i comunisti Andrea Margheri e 
Gorgo Milani. I due parlamentari del PCI chiedono, poi. la convocatone dei 
ministri dell'Industria e delle Pa/teopation» statali per discutere la defecata 
questione cneB'arntxxo delie competerne fissate daHa legge 675». 

Portuali: sospesa manifestazione del 2 febbraio 
ROMA — CGIL. CISL e UIL hanno deciso di sospendere la prevista manifesta
tone dei lavoratori da porti davanti al ministero defia Marna mercantile, in vista 
della convocazione avuta dal ministro Di Gtesi per «I 28 febbraio. 

Contratti d'affitto: registrazione più costosa 
ROMA — Dal l'gennaio scorso è diventato pnj costoso registrare i contratti 
d'affitto: rimposta fissa è infatti aumentata, passando da 20 a SO mila Ire. per 
effetto di uno dei decreti di fine anno. 

La Caproni passa all'Agusta 
ROMA — La «Caprom Viraola costruzioni aeronautiche» è entrata a far pane 
detta «Agusta», del gruppo EFIM. L'acquisitone è stata perfezionata «ri . La 
Caproni occupa attualmente crea 5 0 0 persone e collabora alta realizzazione di 
importanti programmi aeronautici, oltre a produrre vetrvoh con d proprio mar
chio. 

Asta BOT: tassi stabili, invenduti 1.217 miliardi 
ROMA — Tassi stabrfc 118.22%) all'asta BOT di Ime anno Su 25 mJa miliardi 
ck titc* offerti, ne sono rimasti rivenduti per 1.217.785 miliardi Su nessuna 
dette scadenze le domande hanno superato le offerte, per cu i titoli sono restati 
que* base deCasta. 

Meccano-tessile: sempre più 
importante la ricerca 
PORDENONE — H comparto del meccano tessile a parteoparione pubblica 
vedrà nel corso de» anno incentivata la ricerca Questo è stato annunciato ieri a 
Pordenone, durante la presentazione del «Cerimates». il centro di ricerca legato 
a» ENI Savio. 

Registratori di casso: protesta degli ambulanti 
ROMA — I venditori ambulanti della Confesercenti hanno duramente protestato 
per il tentativo de»* Confcommercio di boicottare la legge sui registratori chia
mando in causa «carrettini» e banchi dei mercati tonali «Che * ministro Forte 
— hanno scritto gli ambulanti — venga a vedere m quali condiziona lavoriamo». 

Sistemi Comau: accordo FIAT-Bendix 
TORINO — Accordo tra la FIAT • la statunitense Bendi* per la vendita nagfi 
USA d a sofisticati sistemi Comau ad aita tecnologia. 
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Petrolio a 30 
dollari 
I paesi del 
Golfo inondano 
il mercato? 
Annunciati aumenti di produzione 
Le drammatiche necessità della 

Nigeria - Colitti: è ora 
di riproporre la cooperazione 

ROMA — Le riduzioni di prezzo del petrolio al mercato libe
ro, cioè al di fuori dei contratti di fornitura a lunga scadenza, 
erano ieri 1-1,5 dollari. I sauditi accusano l'Iran di fare sconti 
fino a 7 dollari, pur di vendere, ma siamo in un campo dove le 
rilevazioni sono Impossibili. All'interno dell'OPEC si sono 
formati dei blocchi, i quali sembrano prepararsi a darsi bat
taglia. 11 blocco Emirati-Qatar-Kuwalt-Arabia Saudita sem
bra orientato a «punire» i concorrenti riducendo I prezzi. In

fatti, vi sono già tre anuncl 

Il Fondo monetario interviene nel Sud America 

Soccorso all'Argentina 
Sterlina in picchiata 
La discesa dei prezzi del petrolio porta in luce le conseguenze 
delia politica conservatrice - Difficoltà del credito internazionale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La sterlina con
tinua a cadere sui mercati fi
nanziari internazionali e il 
governo conservatore vede 
aumentare la minaccia di 
una crisi particolarmente 
imbarazzante alla vigilia del
le elezioni generali. Si è sta
bilito ormai un legame in
trinseco fra la quotazione 
della valuta nazionale e la 
possibile data della consul
tazione popolare. Ieri la si
gnora Thatcher era esposta 
a rinnovate pressioni, in al
cuni settori del suo partito, 
perchè si decidesse a chiede
re lo scioglimento anticipato 
della Camera dei Comuni 
entro il prossimo maggio, os
sia prima che le tendenze ne
gative in corso abbiano mo
do di aggravarsi ulterior
mente. La sterlina si è ormai 
deprezzata del 13% dal no
vembre scorso: Ieri era scesa 
a 1,54 nei confronti dei dolla
ro, 3,75 verso il marco, 10,61 
col franco francese, 365 con 
lo yen giapponese e a 2.151 
lire. 

La banca di Inghilterra è 
intervenuta spendendo 300 
milioni di dollari. Il governo 
ha confermato di avere affi
dato alla banca il compito di 
frenare la caduta del cam
bio. Ma. con una valuta che è 
rimasta in tutti questi anni 
deliberatamente sopravalu
tata, nessuno è in grado di 
prevedere sin dove arriverà 
l'arco di caduta. 

Un esperto della City ha 
detto: «Stiamo precipitando 
nel vuoto, è un salto nel 
buio». Il fatto è che lo slitta
mento ha passato il livello di 
guardia previsto dal governo 
(attorno ad una svalutazione 
del 10%) andando ad inne
scare ormai ripercussioni 
politiche difficilmente con
trollabili. Se il governo deci
de di tagliar corto e presen
tarsi davanti al paese per il 
rinnovo del mandato in 
maggio, può trovarsi esposto 
ad una spiacevole crisi fi
nanziaria che, agli occhi del
la maggioranza dell'opinio
ne pubblica, è la diretta con
seguenza della sua errata po
litica economica. Se indugia 
rinviando l'appuntamento e-
Iettorale all'ottobre prossi
mo dovrà fare I conti con un 
altro pesante stato negativo: 
l'immancabile aumento del 
tasso d'inflazione (come con
traccolpo dell'eventuale de
prezzamento della sterlina). 

La terza ipotesi è che il go
verno preferisce continuare 
in carica affrontando la tem
pesta finanziaria e l'aggra
varsi della crisi economica 
fino all'ultima data disponi
bile che è la primavera del-
l'84. Ieri, ai Comuni, la si* 
gnora Thatcher ha cercato 
di rispondere come meglio 
poteva alle molte interroga
zioni presentate su un argo
mento assai scottante. Ha 
detto che, in sostanza, non 
c'è molto che il governo pos
sa fare per soccorrere la ster
lina. Quest'ultimo ribasso 
pare sia venuto come diretto 
risultato della crisi del prez
zo del petrolio. 

Un deputato dell'opposi
zione ha rilevato l'amara iro
nia di cui soffre la Gran Bre
tagna con il petrolio del Ma
re del Nord: una ricchezza 
mineraria che non la proteg
ge dagli ondeggiamenti fi
nanziari, anzi li esaspera, pa
radossalmente definita «una 
maledizione piuttusto che 
un beneficio». Il governo, co
me si è detto, cerca di mante
nersi cauto di fronte ad una 
situazione fuori del suo con
trollo ben sapendo che ci so
no le radici e I frutti del falli
mento della propria linea e-
conomica. 

Antonio Bronda 

KOMA — Il Fondo monetario ha accordato all'Argentina 1620 
milioni di dollari da utilizzare in 15 mesi, più un credito immediato 
di altri 651 milioni quale «compensazione» per la riduzione delle 
esportazioni. L'intesa è accompagnata dalla firma della solita «let
tera di intenti» con cui il governo di Buenos Aires si impegna ad 
aumentare le imposte e ridurre la spesa pubblica. Queste misure, 
insieme al credito accordato, non hanno serie possibilità di modifi
care la dura posizione in cui l'Argentina viene a trovarsi su scala 
internazionale. 

Anzitutto, per alcuni riflessi negativi nella struttura economica; 
i programmi di opere per Io sfruttamento di energia idroelettrica 
vengono rallentati o rinviati, indebolendo una delle condizioni del 
decollo industriale. Le risorse di gas e petrolio dell'Argentina sono 
ancora modeste. Le esportazioni, soprattutto agro-alimentari, su
biscono la gravissima concorrenza degli esportatori statunitensi e 
australiani. La minaccia statunitense di far cadere i corsi interna
zionali dei cereali, ad esempio, può ridurre ancora i ricavi da espor
tazioni già modesti rispetto all'indebitamento totale: 44 miliardi di 
dollari. 

Il Fondo monetario è stato spinto, dunque, a fare una operazio
ne di soccorso che sta a cuore alle banche internazionali, mentre i 
problemi dell'Argentina e degli scambi restano insoluti. Nel solo 
anno '82 il debito argentino è aumentato di 4500 milioni di dollari 
per soli interessi. Il flusso di capitali esteri risulta debole poiché 
limiti forti sono stati posti alla attività della Banca Interamericana 
di Sviluppo. La «lettera d'intenti» ha quindi confermato ed aggra
vato il pesante condizionamento estemo della politica di Buenos 
Aires, ora più che mai dipendente dalle decisioni che si prenderan
no a Washington. 

Proseguono, intanto, le consultazioni fra banche e governi per 
rinviare le scadenze dei debiti. Sul piano dell'ingegneria finanzia
ria le soluzioni sono quasi del tutto impraticabili. La ripresa delle 
esportazioni, prezzi e movimenti di capitali potrebbe mettere in 
condizioni di solvibilità i paesi che si trovano nella situazione 
dell'Argentina. Ma come abbiamo ricordato il Fondo monetario 
spinge a tagliare proprio quei piani di investimento a medio-lungo 
rendimento che attirano capitali e valute pregiate nel paese. Una 
minaccia che sovrasta, a causa della depressione nei paesi indu
striali, tutto il mondo in via di sviluppo. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dottoro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olande** 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

2 5 / 1 
1403.25 
1139.25 
574.34 
524.535 
29.443 

202.76 
2152.80 
1915.375 
163.99 
196.82 
188.70 
701.59 
82.018 
14.575 
10.838 
5.90 

1320.27 

2 4 / 1 
1421.75 
1153.05 
573.67 
524.12 
29.42 

202.515 
2193.625 
1912 
163.245 
198.11 
190.005 
699.12 
81.713 
14.45 
10.868 
5.875 

1322.66 

di aumento della produzio
ne: dell'Arabia Saudita, che 
tornerebbe oltre i 5 milioni di 
barili-giorno; degli Emirati 
che passerebbero da 1,1 a 1,6 
milioni di barili-giorno; del 
Kuwait che annuncia di do
ver tenere le estrazioni a cer
ti livelli per non perdere II 
gas associato necessario per 
alimentare Impianti chimici 
e termoelettrici. 

Nessuna Indicazione dal 
«blocco africano», Libla-Nl-
geria-Algeria (ed in cui an
drebbe incluso l'Egitto, il 
quale non fa parte dell'OPEC 
ma ha vitale necessità di au
mentare le vendite di petro
lio per comprare beni essen
ziali). Questi paesi sono di 
fronte all'esigenza di finan
ziare piani di sviluppo ed esi
genze civili o militari. La Ni
geria sta vivendo una situa
zione altamente drammati
ca, non ha riserve per com
prare alimenti, ha annuncia
to il bando degli «immigrati 
senza carte di soggiorno» che 
colpisce centinaia di mi
gliaia di persone, le quali si 
stanno ammassando alle 
frontiere. 

Messico e Venezuela, alle 
prese con I creditori esteri. 
non fanno annunci ufficiali. 
Il governo Inglese esita a ri
durre Il prezzo di 3 dollari, 
come chiesto dagli ac
quirenti, poiché ciò apre un 
buco di 1400 miliardi di lire 
nelle entrate statali. Comun
que la sua strategia di ac
quistare spazio sul mercato 
europeo impone tale riduzio
ne. Ieri la Germania annun
ciava la riduzione del 9,1% 
nelle Importazioni durante 
l'82; le importazioni di 15,4 
milioni di tonnellate dal Ma
rc del Nord tallonano ora 
quelle dell'Arabia Saudita, 
appena 17 milioni di tonnel
late. 

Anche il Giappone ha ri
dotto le importazioni di pe
trolio del 6,8% durante l'82 
pur avendo un prodotto na
zionale Immutato. I giappo
nesi sono forti acquirenti 
dall'Iran, In legame anche 
con accordi industriali. 

La crisi del cartello di pro
duttori può rilanciare la coo
perazione. Il vicepresidente 
dell'AGIP Marcello Colitti 
ha dichiarato ad ADN: «Cre
do che i consumatori europei 
non abbiano tanto da ralle
grarsi di questa crisi dell'O
PEC — dice Colitti. — La mi
glior uscita immaginabile 
sarebbe un accordo fra pro
duttori e consumatori. Qual
cosa si sta muovendo all'in
terno dell'OPEC: forse I tem
pi stanno maturando per 
una politica più flessibile e 
vicina alla reale situazione 
di mercato e capace, forse, di 
dare un impulso positivo alla 
situazione economica mon
diale*. 

r. s. 

< c ^ ^ ^ ^ infonmazisni SIP agli utenti 

Pagamento bollette telefoniche 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bollet
ta relativa al 1° trimestre 1983 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
Tunica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 
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